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BIOGRAFIE ARTISTI

Movimento 1:  Rilevare il movimento
Il Movimento e l’apparenza – Roberto Rosso e Rosetta Messori
Roberto Rosso

Nasce a Varallo Sesia il 23 aprile 1956. La formazione culturale, dopo il conseguimento della maturità al Liceo Artistico, prosegue con gli studi di Architettura, realizzati presso il Politecnico di Milano, integrati a quelli di Scenografia, disciplina con cui otterrà il diploma all’Accademia di Belle Arti A.C.M.E di Novara, città dove risiede e svolge parte della sua professione.

L’attività di fotografo lo impegna in ambito culturale, in particolare nella riproduzione di Beni Artistici, collaborando con le Soprintendenze, i Restauratori, le Case Editrici, tra le quali l’Istituto Geografico De Agostini, per il quale ha eseguito diversi reportage di Architettura e di Geografia. Contemporaneamente sviluppa il lavoro nel campo della pubblicità, partecipando a numerose campagne di comunicazione pianificate da diversi gruppi industriali di rilievo internazionale, del settore editoria, moda, design. 
Un approfondito studio della scansione digitale e la conoscenza dei programmi di manipolazione delle immagini, gli consentono di operare nel settore del restauro virtuale, ottenendo ampi riconoscimenti e risultati di singolare interesse. Estende la sua ricerca orientandosi verso le tecnologie dell’infrarosso ad alta definizione (IR), condividendo l’esperienza con restauratori di riconosciuta fama nazionale.

Affascinato dalla dinamica del movimento, indaga la relazione spazio-tempo, escogitando meccanismi e tecniche d’innovazione nella formulazione di nuovi contenuti ed estetiche delle forme riprese. L’interesse per il rapporto tra musica e immagine, lo spinge a estendere le sue ricerche intorno allo spazio tridimensionale, ampliando gli studi sulla scenografia nell’intento di elaborare l’allestimento innovativo di un futuro teatro multimediale. Già docente di fotografia per l’arte all’Accademia ACME di Novara, attualmente è ordinario di fotografia all’Accademia Di Belle Arti di Brera a Milano. Dal 2001, espone i suoi primi esperimenti sul movimento durante le manifestazioni del Festival del Cinema di Locarno; in seguito partecipa a numerose collettive con lavori di grafica.

Rosetta Messori

Nasce a Modena. Vive e lavora a Roma.

Si è avvicinata alla fotografia lavorando come fotografa di scena su numerosi set cinematografici a fianco di famosi registi italiani quali, tra gli altri, Giuseppe Bertolucci, Peter Del Monte, Cristina Comencini, Giuseppe Ferrara e Pasquale Squitieri.

Ha collaborato con la FAO per una serie di progetti finalizzati alla documentazione e al reportage nell’area del Mediterraneo e del Medio Oriente.

Successivamente ha realizzato numerosi reportage per case editrici, enti del turismo e ambasciate, pubblicando il libro fotografico Sana - Voci della capitale dello Yemen per Palombi Editore. Parallelamente ha sviluppato la propria personale ricerca artistica sulla relazione tra Spazio Tempo ed Energia (intesa come Quarta Dimensione), sempre attuata attraverso il mezzo fotografico analogico. Ha approfondito le molteplici potenzialità del linguaggio visivo frequentando i corsi di fotografia del professor Victor Ugo Contino presso l’Accademia di Belle Arti di Roma e successivamente ha seguito vari corsi presso61 l’ICP di New York, frequentando durante il suo semestrale soggiorno negli USA gallerie e studi di artisti affermati come Ralph Gibson. L’esperienza americana inaugura così nel 1989 il suo percorso espositivo, che l’ha portata a presentare i suoi lavori in spazi pubblici e privati in Italia e all’estero.

MOSTRE PERSONALI RECENTI

2011

• Roma, Sala della Crociera Collegio Romano - Ministero dei Beni Culturali- , presentazione del libro “ Visioni Mediterranee-Luce Sagoma Velocità- con Maria Concetta Petrollo Pagliarani, Maria Francesca Bonetti, Andrea Fogli, Maria Adelaide Frabotta, Sabrina Raffaghello.

• Sofia, Bulgaria. Galleria Raiko Alexiev “Visioni Mediterranee, Luce Sagoma Velocità” in collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura di Sofia. A cura di Anna Amendolagine. 
2010

• Genova, Palazzo Rosso, Auditorium dei Musei di Strada Nuova, “LUCE SAGOMA VELOCITA, Visioni Mediterranee” a cura di Elisabetta Papone. Catalogo Skira.

• Genova, Galleria Cerruti, “Luce Sagoma Velocità”.

• Torino, Castello di Montaldo Torinese, Turin Photo Festival, III edizione “L’invisibilità dell’evidenza”.

• Capalbio, Crossroad Art Gallery “Ninfa e Fotodinamica”, a cura di Giancarlo Carpi.

2009

• Roma, Biblioteca Rispoli, “Il fascino dell’Egitto”, centenario del manifesto del Futurismo. Presentazione di Rossella Fabiani.

• Roma, Galleria InternoVentidue Arte Contemporanea, “Vibrazioni Luminose”, a cura di Francesca Barbi Marinetti. VIII edizione di “FotoGrafia”, Festival Internazionale di Roma, catalogo Zone Attive.

• Roma, Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, “Futurismo

1909-2009” nelle Biblioteche di Roma a cura di Maurizio Carrassi
Movimento 2:  Costruire il modello
Eureka l’invenzione e il modello – Piero Fogliati e Leonardo Mosso
Piero Fogliati

Nasce a Canelli nel 1930. Si dedica all’arte a partire dagli anni '50 sperimentando come autodidatta l’espressione pittorica sia figurativa sia astratta-informale.

La ricerca di una cifra personale e la fiducia nei confronti dell’autonomia del linguaggio artistico si fondono con la forte passione per la scienza e la tecnologia; Piero Fogliati esplora la percezione sensoriale ed i fenomeni naturali (in particolare luce, suono e colore) e li riproduce attraverso la costruzione di macchine prodigiose dove dirige l’estetica delle immagini visive e sonore.

Attraverso le sue opere intende suscitare la meraviglia di un’apparizione, unire bellezza e percezione all’immaginazione. Con il progetto della Città Fantastica i suoni, le luci e i corsi d’acqua della città si trasformano per l’abitante in esperienze estetiche e sensoriali una sorta di “sogno globale” che parte dai primi anni ‘60. A questo periodo si legano le prime personali a Firenze, Roma e Torino.

Nel 1978 e nel 1986 partecipa alla Biennale di Venezia, nel 1992 la Cité des Sciences et de l’Industrie di Parigi presenta una sua personale intitolata “Sculpter l’invisible”, nel 1997 viene selezionato per la Biennale giapponese ARTEC di Nagoya e nel 2006 partecipa a Karlsruhe, presso lo ZKM, alla mostra FASTER! BIGGER! BETTER! sull’arte contemporanea degli ultimi cinquant’anni. Torino, nel 2003, gli dedica una grande antologica intitolata “Piero Fogliati il poeta della luce”. I suoi lavori sono presenti in importanti collezioni quali la Fondazione Panza di Biumo, la Fondazione Giuliano Gori e la Fondazione WAF Stiftung presso il MART. Attualmente vive e lavora a Torino. 

Mostre personali

2012
Torino, Gagliardi Art System, piero fogliati. Solo show

2011
Milano, Galleria Monopoli, Subtile

2009
Giarole (Alessandria), Castello Sannazzaro, Fotofoneide

2008
Valenza (Alessandria), Galleria Rino Costa.

2008
Torino, Claudio Bottello Contemporary, La città fantastica

2007
Pistoia, Fattoria di Celle – Collezione Gori, Piero Fogliati. Utopia possibile?
2004
Valenza (Alessandria), Galleria Rino Costa.

2003
Torino, Tendoni di Ponte Mosca, Piero Fogliati il poeta della luce.
2002
Casale M.to (Alessandria), Galleria Rino Costa

1996
Mulhouse, Musée de l’Électricité

1994
Casale M.to, Galleria Rino Costa

1993
Paris, Galerie Luc Queyrel, Reel-Virtuel

1992
Paris, Musée de La Villette, Sculpter l’invisible
1989
Milano, Valeria Belvedere

1982
Pesaro, Galleria Deposito Figure, Luce e Vento
1981
Genève, Galerie Voir

1974
Roma, Galleria dell’Obelisco

1972
Torino, Galleria Martano

1971
Milano, Galleria Il Naviglio

1970
Firenze, Galleria Il Fiore - Roma, Studio Farnese

1957
Torino, Saletta Metro Cristallo, 15 quadri di Piero Fogliati.
Leonardo Mosso
Nasce a Torino nel 1926, architetto e artista è stato partner di Alvar Aalto, firmando con lui numerosi progetti italiani, e del padre Nicola Mosso. Ha insegnato in molte università europee e nei Politecnici di Torino, Milano, alla Technische Universitaet di Berlino e alla Università Fredericiana di Karlsruhe. 

Dagli anni ' 60 ha sviluppato la "Teoria della progettazione strutturale", che è alla base della sua architettura e del lavoro artistico, entrambi centrati sul concetto di "struttura". 
La Cappella per la Messa dell'Artista (1961-63) e la Nuvola Rossa (1974) con le strutture di Palazzo Carignano ne sono i maggiori esempi. 
All'inizio degli anni '90 elabora sistemi di "strutture di luce" in vetro, acciaio inox e neon per edifici storici e ambienti urbani europei come Bonn, Vlissingen, Francoforte, Berlino, Venezia, Torino, Gubbio, Karlsruhe.
Con queste opere, Mosso ha creato una sorta di urbanistica luminosa, che riordina la città per mezzo d'inserimenti non devastanti, di sensibile collaborazione con l'esistente e a doppio effetto plastico e pittorico.
Sue opere sono presenti nei principali musei europei e sono state presentate in diverse occasioni espositive tra cui la Triennale di Milano nel 2007.
Movimento 3:  Progettare l’habitat
Start – Giulio Ceppi e Massimo Facchinetti
Giulio Ceppi
Architetto e designer, dottore in  ricerca e docente di ruolo al Politecnico di Milano, si occupa di progettazione sensoriale e design dei materiali, di nuove tecnologie e strategie di identità, producendo innovazione attraverso processi inediti e formule altamente sperimentali.

Dal 1991 al 1997 è coordinatore del Centro Ricerche Domus Academy e successivamente dal1998 al 2000 senior design consultant di Philips Design.

Insegna presso le facoltà di Architettura di Genova, Torino, Roma e nel 2004 fonda e dirige il Master in business design di Domus Academy.

Nel 1999 crea a Milano Total Tool, società di visioning e design strategy, oggi  con sedi a Tokyo e Buenos Aires, progettando  strumenti, oggetti e architetture per numerosi clienti, tra cui Auchan, Autogrill, Averna, Comune di Venezia, Coop, Confartigianato, Festo, Illy Caffè, Mitsubishi, Motorola, Ikea, Luceplan, Nestlè, Nike, Nissan, Pirelli RE, Reggio Children, Saporiti Italia, Torino 2006, Vertu, Viacom, 3M. Pepsi Cola.

Autore di numerosi saggi e pubblicazioni sul progetto e sul design, vanta due selezioni al premio Compasso d’oro ed è stato inserito nella ICSID Hall of Fame. Vive e lavora a Milano e sul lago di Como.

Massimo Facchinetti
Nasce a Bergamo nel 1965, si laurea nel 1992 presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, con una tesi di progettazione ambientale. Dallo stesso anno esercita la professione di architetto, svolgendo attività didattica in qualità di assistente e professore a contratto, prima presso le Università di Milano, Firenze, Torino e ora a Brescia.
Titolare e Art Director di Prototipi, ha iniziato la sua attività di designer creando nel 1994 lo studio associato Disegno Enviromental and Product Design. Nel 1997 fonda, con alcuni soci e collaboratori, Massimo Facchinetti Designer by Prototipi, società che sviluppa la sua attività nel settore della consulenza industriale indirizzata alle aziende. Facchinetti & Partners Architetti Associati è invece la nuova struttura che sostituisce la precedente, costituita nel 2004 insieme a Carlo Bono e Alessandra Boccalari. Lo studio ha raggiunto in questi anni un alto grado di specializzazione nel progetto ambientale, inteso come integrazione degli artefatti nel contesto, utilizzo corretto e ponderato del colore, dei materiali, delle tecnologie, considerati elementi rilevanti nel definire la natura degli oggetti e la genesi della loro forma. 

I concetti di Design for All, di customizzazione, di ecosostenibilità, di prodotto/servizio, sono i paradigmi primari che guidano le ricerche dello Studio, che nel corso degli anni è pervenuto a un alto grado di specializzazione, riconosciuto nelle pubblicazioni di settore che hanno dato ampia visibilità alle ricerche, anche quelle universitarie, svolte in questi anni da Massimo Facchinetti, anche  in qualità di professore universitario.
Ha collaborato e realizzato progetti con diverse aziende tra cui: Tvs pentole, Martini light, Ares illuminazione, Athena arredo urbano, Foppapedretti, Rolfo, Tda arredo bagno, Elitable, Arditi, Cimalighting, Neolite illuminazione, Hammer caschi sci, Keplero automotive, Ici Caldaie, Beretta, Luce&Light, Ghidini, Montecarlo Racing, Montecarlo Marine.

Tra i lavori più importanti realizzati in Italia e all’estero si ricordano: il polo tecnologico della Provincia di Bergamo, il centro amministrativo del Comune di Casazza e la sede della Comunità Montana (Bg),  la Residenza Sanitaria Assistita a Gandino (Bg), il parco tecnologico della Provincia di Modena, le strutture e gli impianti per i mondiali di sci del 2005 a Santa Caterina Valfurva (So), il nuovo complesso residenziale e sanitario del “Gleno” a Bergamo, il progetto per una nuova città in Venezuela, il villaggio per terremotati in San Salvador, il villaggio turistico a Dakar, Senegal, il centro residenziale a Uakam a Dakar, Senegal, il rilancio turistico di San Bernardino, Svizzera, il nuovo centro wellness “la rosa nel deserto” ad Abu Dhabi, Arabia Saudita, il Centro commerciale Park retail a Partinico (Pa)

Movimento 4:  Comunicare il movimento
Lorenza Daverio, Norman Douglas Pensa, Daniele Pignatelli, Silvia Rastelli, Laura Zeni
Lorenza Daverio
Vive e lavora a Milano. Si laurea in Sociologia all’università degli studi di Milano e  ottiene il Master in fotografia all’accademia Teatro alla Scala. E’ fotografo ufficiale al Teatro Arcimboldi e al teatro Dal Verme di Milano. 

Teatro: Teatro degli Arcimboldi, Teatro Dal Verme, I Pomeriggi Musicali, Accademia Teatro alla Scala, Uovo Project, Zard Media Group, Teatro i, Teatro Franco Parenti, Crt, Teatro Carignano/Torino, Agis Lombarda Advertising: Sugar, Sony, Music Production, Poltrona Frau, Città dell’arte Fondazione Pistoletto, Museo del Novecento/ Milano, Sangalli Atelier

Pubblicazioni: Skira. Gruppo Editoriale L’Espresso, Edizioni Sassi, Transeuropa Edizioni Eventi: Expo/ Milano 2015, Made Expo/Milano, Gucci. Swarovski, Aim – Associazione Interessi Metropolitani,  Scenari Immobiliari, Agon, Freedot, Centro Culturale Francese, Atout France, Fondazione per l’Arte contemporanea Mudima/Mudima, Museo della Permanente/Milano, Revel scalo d’isola/ Milano

Festival: Festival Le corde dell’anima /Cremona, Festival Face à Face/ Milano, Festa del Teatro/Milano, Festival Next/Milano, Notte della Taranta – Cosma/ Copeland, Festival  internazionale Arlecchino d’Oro/ Mantova, Festival della Musica/Mantova, Festival Segni d’Infanzia/Mantova, Festival Jazz/ Rimini, Festival de Titelles/Barcellona, Festival Baulle d’Air( Francia)

Arte: Peter Bottazzi/ Denise Bonapace " da morto a orto" (Milano), Steve Mccurry/Peter Bottazzi (Palazzo della Ragione Milano), Marinella Pirelli (Museo Permanente e Fondazione Mudima Milano), Bernardì Roig- L'uomo della Luce- Milano,, Silvia Levenson- I piccoli Ulisse- Mantova, Collezione di Casa Verdi Milano

Libri: Milano città e spettacolo (2011), a cura di Antonio Calbi AIM, Sassi Editore; Mi chiamo Roberta, ho quanrant'anni guadagno duecentocinquanta euro al mese, Aldo Nove, Transeuropa Edizioni; L'uomo della Luce (2008), di Bernardì Roig, Skira; Donne che raccontano donne (2006), Benzoni Editore

Norman Douglas Pensa
Trasferito in Francia conosce il fotografo olandese Norbert Buchsbaum; da questo incontro la passione per la  fotografia diventa la sua professione. Foto artistiche, still-life, book per  modelle,  riproduzioni per  libri d'arte, reportage su artisti e cantanti: sono alcuni degli ambiti  in cui Norman Douglas Pensa ha applicato il suo talento, raccontando il mondo dietro l'obbiettivo fotografica. Un' attitudine che lo ha fatto conoscere al pubblico internazionale che ha ammirato i suoi lavori nelle numerose mostre personali realizzate in gallerie e musei Italiani ed all'estero. La sua ricerca, orientata all'introspezione, esprimo la nostalgia e il romanticismo  come soluzione per aprirsi al dialogo interiore ed comunicare agli altri il rinnovato equilibrio, ritrovato grazie  all' osservazione attenta delle  emozioni. Le sue finestre sul mondo rivelano grandi capacità di  raccontare sentimenti  e l'abilità di costruire  atmosfere sapienti  governate dalla luce naturale. Nelle sue  fotografie le figure femminili diventano complici dello spazio, creando una stato di mistero e di magia, in bilico tra reale ed irreale. Scozzese di origine, nasce ad Edimburgo nel 1965.

Si iscrive alla scuola Britannica Sir James Henderson School dove all’interno del Fine Arts Department sperimenta le sue prime due grandi passioni: la musica e la fotografia. Oltre alla fotografia commerciale, tra cui molti lavori con tecnica time-lapse (Per l'agenzia Qubic di Parma campagna pubblicitaria televisiva per  il brand Condorelli dei famosi torroncini e sequenze sulla città di Milano nel film “Mi fido di te” del regista Massimo Venier con protagonisti i comici Ale e Franz) è attualmente impegnato nella realizzazione di still-life e di riproduzioni. Al suo attivo ha mostre personali in gallerie d’arte e Musei, sia in Italia che all’estero, Museo Medioevale di Waiblingen (Germania) Museo di Albona (Croazia), Museo Emilio Greco, Charity “Sedie alla ribalta”  Triennale Milano.
Daniele Pignatelli

Filmaker/artista, ha realizzato diverse istallazioni multimediali sia in Italia che a New York .

I suoi film sono stati in concorso presso i più importanti festival cinematografici di tutto il mondo ottenendo diversi riconoscimenti e prestigiosi premi (fra cui menzione speciale della giuria alla 53 Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia e il Kodak European Award for New Talents al 55° Cannes International Film Festival).

“La pittura pellicolare di Daniele Pignatelli è il mare nostrum del nostro sguardo.”   Achille Bonito Oliva

Silvia Rastelli

Silvia Rastelli interpreta i visi delle persone come se fossero aree geografiche emerse dal mare magnum dell'inconscio e trasformate in volti umani simili a profili di nazioni, luoghi contenitori di culture e stili di vita differenti.  Esposti a letture incrociate, determinate dal reciproco confrontarsi, le fisionomie disegnate con la grafite sulle superfici in legno, dialogano tra di loro, enunciando differenze e analogie, dichiarandosi nel ruolo di presenze attive per la formazione di una società aperta al confronto e alla multiculturalità. Le grandi passioni di Silvia Rastelli, oltre alla pittura, sono la danza e la filosofia, strumenti di cui si serve per sperimentare le possibilità del corpo e della mente di coniugarsi con l'assoluto. 

Silvia Rastelli fin dalla giovane età inizia i suoi studi in vari campi artistici e in particolare si dedica alla pittura e alla danza. Contemporaneamente allo studio della danza classica con G. Zari ed E. Gigliucci ottenendo il ruolo di solista, si laurea col massimo dei voti in “Pittura” (2007), cattedra del prof. Addamiano, e in “Arti Visive” (2009), cattedra del professor Correggia, presso l’Accademia  di Brera di Milano. Silvia espone in svariate mostre personali in Italia e all’estero,a Kiev e a Parigi, in gallerie, collezioni private ed ospite in spazi espositivi comunali presentata da vari curatori tra i quali S. Fugazza, D. Usellini, S. Fabbri e F. D’Amico. Attualmente Silvia vive e lavora nella campagna piacentina coltivando,ogni giorno, la sua dedizione per le arti. 
Laura Zeni

Laura Zeni nasce a Milano nel 1962. Frequenta l’Accademia di Brera sotto la guida di Saverio Terruso e Raffaele De Grada. Terminati gli studi, lavora per un breve periodo alla De Agostini e presso alcune aziende come disegnatrice. Dagli anni ’80 a oggi, partecipa a diverse mostre di pittura e fiere in varie città italiane quali Milano, Lodi, Pompei, Amalfi e Venezia. Parallelamente alle opere pittoriche, Laura Zeni negli anni ’90, inizia a creare libri d’artista, gioielli e complementi d’arredo. Nel 2004 crea il gioiello Will in pietre preziose, un’anticipazione del personaggio che svilupperà nel suo percorso artistico negli anni seguenti. Nel 2006 presenta a Milano presso la galleria Gav la mostra “Playful Joy”, gioielli scherzosi per non smettere di giocare, che la vedono protagonista di numerosi eventi legati al mondo della moda e del design. Nel gennaio 2007 partecipa, ospite del gruppo di RistorArte, al Macef dove viene conosciuta e apprezzata per l’originalità delle sue creazioni. Con il team di RistorArte realizza, inoltre, nell’ottobre 2007 il libro d’artista presentato a Milano, dal titolo “Il mondo di Will”, il cui protagonista è un omino stilizzato sempre presente nell’immaginario dell’artista. Nel gennaio 2007 partecipa, inoltre, a una mostra al Vulcano di Sesto San Giovanni. L’anno successivo presenta allo spazio Mondadori a Milano la mostra “Omaggio a…”, gioielli di carta in omaggio alle grandi firme della moda. In aprile 2008 è al Fuori Salone del Mobile” con Jannelli & Volpi, con cui instaura una splendida collaborazione tuttora in corso. Nel 2010 esce per Italia Press Edizioni il libro “Un cuore a quattro zampe” presentato al Circolo della Stampa. 

A settembre 2012 in occasione della fiera White inaugura la personale “Laura Zeni. Illuminazioni” a cura di Fortunato D’Amico, alla MyOwnGallery di Superstudiopiù a Milano, con un esaustivo catalogo Skira. In novembre e dicembre tiene una personale alla BIM-Banca Intermobiliare nel centro storico di Milano.

Forma fluens
Giuliana Cunéaz 
Giuliana Cunéaz 

Giuliana Cunéaz (Aosta, 1959) vive e lavora ad Aosta e Milano.

Diplomata all'Accademia Belle Arti di Torino, utilizza tutti i media artistici, dalla videoinstallazione alla scultura, dalla fotografia alla pittura sino agli screen painting (schermi dipinti), tecnica da lei inventata. 

Dall'inizio degli anni Novanta inizia un’indagine dove la ricerca plastica si coniuga con le sperimentazioni video. E’ stata tra le prime artiste a lavorare sulle immagini stereoscopiche 3D, procedimento che utilizza sin dal 2003.

Giuliana Cunéaz ha iniziato a presentare i suoi lavori in importanti spazi pubblici e privati italiani e internazionali dall’inizio degli anni Novanta.

Ha partecipato, tra l'altro, al Festival di Videoformes nel 1991, 1993 e 1996. Nel 1994 ha preso parte alla Biennale di San Paolo in Brasile. Nel 2002 ha esposto al Museo d'Arte Contemporanea di Bucarest. Le sue opere sono state presentate nel 1995 al Museo Revoltella di Trieste; nel 2000 al Museo Pecci di Prato e  alla Torre del Lebbroso di Aosta. Nel 2002 ha partecipato a Exit nello spazio della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo di Torino. Nel 2004 ha preso parte, nell’ambito della Quadriennale di Roma, ad Anteprima di Torino. Nel 2008 ha partecipato a Tina B. Festival a Praga e alla terza edizione della Biennale di Siviglia Youniverse. Nel 2009 ha esposto al PAV, Centro d'Arte Contemporanea di Torino e ha partecipato alla collettiva Corpi, Automi Robot al Museo d’Arte di Lugano. Nel 2010 ha esposto alla Nuovissimo Arsenale di Venezia, nell'ambito del progetto Tina B. in occasione della Biennale di Architettura. Nel 2011 è stata invitata al Premio Maretti nella sede del Museo Pecci di Prato e ha partecipato alla mostra Principia Stanze e Sostanze delle Arti Prossime in Piazza Duomo a Milano Nel 2012 ha preso parte alla mostra Pelle di Donna, Identità e bellezza tra Arte e Scienza, nella sede della Triennale a Milano e successivamente alla 1° Biennale Internazionale Project Daejeon 2012: Energy a Daejon in Corea. Sempre nel 2012, è stata tra i protagonisti di Invideo a Milano e nel 2013 del Festival Videoformes a Clermont-Ferrand.

MACS, via Tortona 9 – 20136 Milano

Per informazioni e iscrizioni ai workshop: Chiara Crosti eventimacs@gmail.com  +39 346 66 500 89
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